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Hanno talento e sono determinati 

i giovani pianisti che si sono esi-

biti sabato 19 e domenica 20 

marzo nella suggestiva Sala delle 

Scuderie del Castello Normanno-

Svevo di Sannicandro di Bari, 

fiorente cittadina agricola ricca 

di storia medioevale, situata a 

pochi chilometri dal capoluogo 

pugliese. Grandi emozioni, suoni 

e melodie armoniose vibrate dal-

le corde del pianoforte che si er-

ge imponente sul palco alla vista 

dei presenti. Le loro dita danza-

no, si muovono agili e fluide in 

movimenti aggraziati, a volte an-

che impetuosi. Arrivano in tanti 

dalla Puglia, dalla Basilicata e 

dall’Abruzzo, per concorrere al 

neo Premio di esecuzione 

pianistica Ezio Bosso, una vita 

per la musica.  

Ezio Bosso è stato e resta uno 

dei più grandi musicisti del no-

stro tempo, un intellettuale inno-

vatore e promotore dell’arte del 

pianoforte. Proprio per i forti va-

lori che ha saputo trasmettere, il 

Premio pianistico organizzato 

dall’Accademia delle Arti e delle 

Scienze Filosofiche di Bari, ne 

porta il nome. Un tributo alla sua 

memoria, al direttore d’orche-

stra, all’uomo dal grande ca-

risma e fascino magnetico, im-

petuoso, idealista, appassionato, 

seducente nel portare avanti 

un’idea tutta sua della musica e 

dell’essere musicisti, rigorosa-

mente determinato anche durante 

la solitudine e lo sconforto della 

malattia.  
 

– È stata una sana competizione, 

di alto livello – sostiene Massi-

mo Massa, Presidente e ideatore 

del Premio – davvero tutti molto 

bravi; è difficile dire chi sia stato 

il migliore. Ogni pianista è di-

verso e ha qualità differenti. Un 

compito arduo per la Commis-

sione, presieduta da Annarosa 

Partipilo, che si è confrontata a 

lungo con i membri di Commis-

sione prima di definire le classi-

fiche finali con i relativi punteg-

gi, a dimostrazione della serietà 

di questo progetto artistico. 

Il Premio Bosso è un’occasione 

di confronto tra giovani talenti – 

afferma la Partipilo – un mettersi 

in gioco, un’esperienza che con-

sentirà loro di crescere e matu-

rare a livello musicale. Tutti i 

ragazzi hanno dato il meglio con 

prestazioni di alto livello, dal più 

piccolo al più grande, tutti molto 

concentrati, anche se i loro 

sguardi hanno rivelato la giusta 

tensione di chi non ha raggiunto 

ancora la maggiore età. 

 
segue a pag. 15 

STORIA E CULTURA 

CARLO EMILIO GADDA 

Un immenso patrimonio di 

memoria storica 

a pag. 3 di ENRICO MARCO CIPOLLINI 

STORIA E CULTURA 

LA PESTE DI GIUSTINIANO 
La prima epidemia della storia che 
assurse il nefasto ruolo di pandemia   

La Peste di Giustiniano è conosciuta prin-

cipalmente grazie al racconto dello storico 

Procopio nel suo De bellis, che narra le 

guerre dell’imperatore. 

Il virus, lo Yersinia pestis, devastò gran parte 

dell’impero e in particolare la penisola ita-

liana. La vita pubblica e il commercio si fer-

marono quasi ovunque e la gente non usciva 

di casa per paura del contagio. Le campagne 

abbandonate e i raccolti andarono persi. Per 

molti, dopo la malattia, ci fu la fame. 
 

EVENTI & SPETTACOLI 
Premio Accademico di Letteratura 
Contemporanea L.A. Seneca 
 
 

SI APRONO LE CANDIDATURE 
PER L’ASSEGNAZIONE 
DEI PREMI ALLA CARRIERA 

 

articolo a pag. 8 
 

ATTUALITÀ 
 

La donna e il suo 
lungo percorso di 
emancipazione 
 

 

di TINA FERRERI 
articolo a pag. 10 

 

Premio nazionale di poesia 

«CIÒ CHE CAINO NON SA» 
 

Entro maggio i risultati  

Si è conclusa il 28 febbraio la 

fase di valutazione dei compo-

nimenti della III edizione del 

Premio nazionale di Poesia “Ciò 

che caino non sa” organizzato 

dall’Assoc. Culturale L’Oceano 

nell’Anima di Bari, le cui ade-

sioni sono andate al di là di ogni 

più rosea aspettativa. Nonostante 

il perdurare del difficile momen-

to e lo sviluppo dei recenti eventi 

in Ucraina, tanti poeti hanno 

voluto partecipare per offrire il 

proprio contributo a un progetto 

apprezzato e condiviso nelle fi-

nalità dell’iniziativa. 
 

segue a pag. 5 
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La filosofia del Settecento, il secolo dei lumi 

         Illuminismo fu un movi-

mento culturale e filosofico che 

si diffuse in Europa dalla fine 

del XVII a tutto il XVIII secolo 

fino alla Rivoluzione Francese. 

Ebbe come centri principali di 

diffusione l’Inghilterra, la Fran-

cia, l’Italia e la Germania.  

L’Inghilterra era stato il Paese 

ove la costituzione politica af-

fermava il diritto alle libertà 

fondamentali: libertà di pensie-

ro, libertà di stampa, di culto; 

era il Paese dove maggiormente 

si era affermato l’Empirismo, un 

orientamento filosofico che ri-

conduceva la conoscenza all’e-

sperienza dei sensi negando l’e-

sistenza di idee innate. 

In Francia il conflitto sociale era 

più duro, la politica era caratte-

rizzata da un profondo antagoni-

smo tra conservatori e riformi-

sti. 

 

L’ Caratteristica dell’Illuminismo 

era la grande fede che riponeva 

nelle capacità della ragione di 

risolvere ogni problema dell’uo-

mo. Si proponeva, praticamente, 

di combattere l’ignoranza e l’o-

scurantismo affidandosi alla 

forza della ragione. Gli uomini 

potevano uscire dallo stato di 

sudditanza rispetto alla tradi-

zione e conquistare la libertà. 

La ragione dunque, per l’Illu-

minismo, appariva il metodo più 

efficace per liberare gli uomini 

dagli errori e dai pregiudizi. 

Kant così lo definì: “L’Illumi-

nismo è l’uscita dell’uomo dallo 

stato di minorità che egli deve 

imputare a se stesso. Minorità è 

l’incapacità di servirsi del pro-

prio intelletto senza la guida di 

un altro. Imputabile a se stessi è 

questa minorità se la causa di 

essa non dipende da difetto di 

intelligenza, ma dalla mancanza 

di decisione e del coraggio di 

servirsi del proprio intelletto 

senza essere guidato da un altro. 

Sapere aude! Abbi il coraggio 

di servirti della tua propria 

intelligenza! – È questo il motto 

dell’Illuminismo”.  

Usare la ragione significa agire 

finalmente come un soggetto au-

tonomo. Essa deve “illuminare” 

e rischiarare le menti degli uo-

mini al fine di liberarli dalle te-

nebre dell’ignoranza. Per tali ra-

gioni è definito il secolo dei lu-

mi e diviene la filosofia del Set-

tecento. La grande fiducia ripo-

sta nelle capacità della ragione 

per la soluzione di ogni proble-

ma, dà origine a un ideale di 

progresso e di riforma che non 

riguarda solo il sapere, ma tutta 

la società. Gli illuministi ritene-

vano che l’ignoranza e la super-

stizione fossero diffuse tra il 

popolo perché coloro che deten-

gono il potere temono la presa 

di coscienza dei sudditi.  

L’educazione, perciò, acquistò 

un ruolo di grande importanza 

perché mediante essa le co-

scienze si liberavano dalle opi-

nioni della vecchia cultura, in 

particolare quella religiosa. 

 

 

Molti illuministi e intellettuali 

formularono nuove teorie che 

portarono ad un anticlericalismo 

e attacco alla chiesa cattolica, 

all’esaltazione di idee laiche e di 

principi azionali e scientifici, 

all’emancipazione dell’uomo, 

all’autonomia del potere politico 

e alla laicità dello Stato. 

Le nuove idee e teorie dell’età 

dei lumi portarono alla Rivolu-

zione Americana, alla Rivolu-

zione Francese e influenzarono 

notevolmente la Rivoluzione In-

dustriale. 

In particolare il liberalismo in-

glese influì molto nella stesura 

della Costituzione degli Stati 

Uniti e soprattutto negli Stati 

europei. Ci fu un sorgere del ca-

pitalismo e una grande circola-

zione di materiale stampato. L’ 

“Enciclopedia” francese fu la 

più importante sintesi del pen-

siero illuminista; riassumeva 

tutto il sapere del tempo: dalla 

filosofia alle scienze, alle arti e 

alla tecnica che proprio allora 

cominciava ad assumere un suo 

proprio sviluppo. 

 
 

     L’Illuminismo inglese iniziò 

con Locke, Berckley e Hume; il 

loro interesse fu rivolto princi-

palmente ai problemi religiosi e 

morali. 

 

     In Germania l’Illuminismo si 

sviluppò principalmente sotto 

l’influsso di Leibniz. A diffe-

renza di quello francese e in-

glese fu caratterizzato dalle po-

sizioni assunte nel campo poli-

tico e religioso. 

 

     In Italia il pensiero illumini-

sta si diffuse soprattutto a Napo-

li e a Milano. A Napoli le prin-

cipali figure furono Antonio 

Genovesi e Gaetano Filangieri, 

due autori di importanti studi di 

economia politica. 

Antonio Genovesi, sacerdote sa-

lernitano era professore di eco-

nomia politica all’Università di 

Napoli; sostenne l’istruzione del 

popolino e delle donne; favorì lo 

sviluppo dell’agricoltura rite-

nendola la più sicura fonte di 

ricchezza. Il Filangieri, invece, è 

ricordato per la sua Scienza 

della Legislazione, un’opera 

monumentale tradotta subito in 

francese, tedesco e spagnolo. La 

nuova Scienza della Legislazio-

ne deve valersi di nuovi mezzi 

per il bene dello Stato; l’arte del 

governare deve basarsi su prin-

cipi chiari e logici per poter dare 

all’umanità il modo migliore di 

realizzare la sua naturale felici-

tà. 

A Milano l’interesse degli illu-

ministi fu prevalentemente poli-

tico. Essi sostenevano la neces-

sità di applicare i “lumi” della 

ragione ai problemi della società 

attraverso una serie di riforme. 

Le principali figure furono i 

fratelli Verri e soprattutto Cesa-

re Beccaria, autore dell’opera 

Dei delitti e delle pene. In que-

sto saggio, accolto con entu-

siasmo in tutta Europa, Beccaria 

propone un nuovo codice pena-

le: l’uguaglianza dei cittadini di 

fronte alla legge, il riconosci-

mento di tutti i mezzi di difesa 

per l’imputato, la riduzione al 

minimo indispensabile del car-

cere preventivo, la proibizione 

della tortura, ecc. L’autore ot-

tenne autorevolissimi plausi, tra 

cui un’accoglienza trionfale a 

Parigi da parte degli enciclope-

disti.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

L’illuminismo fu un movimento politico, sociale, culturale 
e filosofico che si sviluppò in Europa nel XVIII secolo 

(dal 1715 al 1789). Nacque in Inghilterra ma ebbe il suo 
massimo sviluppo in Francia, poi in tutta Europa 

e raggiunse anche l’America.  
Con esso si intese significare qualunque forma di 

pensiero che illuminasse la mente degli uomini, 
ottenebrata dall’ignoranza e dalla superstizione, 

servendosi della ragione e dell’apporto della scienza 

Dipinto di Charles Gabriel 

Lemonnier rappresentante la 

lettura della tragedia di Voltaire, 

in quel tempo esiliato, L'orfano 

della Cina (1755), nel salotto di 

madame Geoffrin a rue Saint-

Honoré 

     I maggiori esponenti dell’Il-

luminismo francese furono Vol-

taire, Montesquieu, Rousseau, 

Diderot, D’Alembert. 

Montesquieu fu autore di nu-

merosi trattati filosofici. Il più 

rappresentativo fu Voltaire, au-

tore di scritti satirici e polemici, 

saggi e satire nei quali divulgò 

la scienza e la filosofia del tem-

po. 

 
 

PASQUALE PANELLA 
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Carlo Emilio Gadda, è considerato uno dei maggiori 
intellettuali italiani del Novecento. Tra le sue opere 
più famose Quer pasticciaccio brutto de via Merulana 
e La cognizione del dolore 

Scrittore, saggista e poeta. Ingegnere di professione, si è 
distinto per il suo stile originale e innovativo nella 
scrittura di racconti e romanzi e nella capacità di dialogare 
e convincere, di educare e di esporre attraverso un codice 
comunicativo chiaro, quello semplice della conversazione 

Nel 1936 esce La Madonna dei 

Filosofi, che è un insieme di 

racconti per le edizioni di Sola-

ria. Non era il primo lavoro del 

Milanese che, già ingegnere, vo-

leva laurearsi in Filosofia nel-

l’allora Accademia letteraria e 

scientifica di Milano (poi Uni-

versità Statale), anche se aveva 

già concordato la tesi. Gadda 

guardò a Firenze nell’edizione 

del suo primo libro (ora edito da 

Einaudi, Torino) perché la città 

toscana rappresentava ancora 

«la capitale della cultura». 

La Madonna dei Filosofi pre-

senta la “sua” ribellione ad un 

mondo scialbo, larvatico e per 

dirla con l’autore “troppo volga-

re”. Dietro il suo linguaggio 

pieno di traslati, quasi un lin-

guaggio apparentemente “im-

pazzito” che si legherà in Quer 

pasticciaccio brutto di via Me-

rulana (Garzanti, Milano) con il 

“romanesco”, c’è tutta una sua 

profonda cognizione del reale 

perché è altamente vero tale Au-

tore che vorrebbe che il mondo 

così disgregato e folle si confa-

cesse alla logica del suo predi-

letto, il filosofo e logico tedesco 

Leibniz (sul quale – ricordiamo 

– incentrò la dissertazione per il 

dottorato di filosofia che mai di-

scusse). 

 

        n autore tanto affascinante 

quanto difficoltoso è di certo 

Carlo Emilio Gadda, (nato a Mi-

lano nel 1893 e morto nel 1973), 

dagli interessi enciclopedici, (si 

confronti il miglior saggio mai 

apparso su tale singolare scritto-

re, cioè La disarmonia prestabi-

lita di G. Carlo Roscioni, To-

rino, Einaudi 1975, 2° ed.; pro-

priamente a p. 57 dove si riporta 

sommariamente ciò di cui voleva 

occuparsi il Gadda; un vero e 

proprio “Mare magnum” (del sa-

pere), “il mito del sapere enci-

clopedico”:  op. cit., pp. 56-57). 

Ingegnere, assetato di sapere, 

(chi sostiene “psicoanaliticamen-

te” che tale sete veniva a colmare 

l’affetto che gli mancava e so-

prattutto per la perdita del fratel-

lo Enrico di cui aveva una stima 

eccessiva; cfr. a tale proposito E. 

Gianaola, L’uomo dei topazi, il 

Melangolo, Genova, 1977, anche 

se – pur ammettendo il grave di-

sagio psichico (forse psicosi) – 

cui era affetto il Nostro, non ci 

piace analizzare solamente in 

chiave psico-analitica questo o 

quell’autore. Il grave errore del 

libro succitato. 

 

 

Eppure dietro questa ricchezza 

di espressioni linguistiche tese a 

prendere, a cogliere le cose nel 

suo farsi, in fieri, [è tale il punto 

cruciale per capire il Gadda] e 

non già fatte e solamente da 

descrivere, c’è giustamente, co-

me è stato detto, un’economia 

linguistica (sembrerebbe un pa-

radosso ma non lo è). È il male 

una delle fonti e dei fini della 

sua ricerca. 

In questa chiave è l’interpreta-

zione assai originale del Fasci-

smo (cfr. Eros e Priapo, ora 

edito da Garzanti). Perché non 

ricorre alla storia? Perché secon-

do Gadda la storia è superfi-

ciale: non riesce a “sorprendere” 

le vere motivazioni che non 

sono solo politiche e sociali ma 

anche biologiche, psicologiche, 

che investono la stessa natura 

dell’uomo, dell’associazione u-

mana e via dicendo. È la sua 

un’interpretazione tutta partico-

lare ma certamente la sua “ope-

ra” è geniale non foss’altro per 

il tormento sentito, vero per la 

ricerca della “sua” verità, del-

l’ordine logico che dovrebbe do-

minare dappertutto, per il suo 

uso linguistico unico nella storia 

della nostra letteratura. 

La sua preoccupazione nel com-

prendere, nel cogliere, nel sor-

prendere le cose nel loro 

divenire e quindi il mondo di-

venta come una matassa cui i fili 

sono perduti e noi dobbiamo pa-

zientemente collegarli e rianno-

darli. 
 

Prendiamo il suo capolavoro: 

Quer pasticcaccio brutto di via 

Merulana, (Garzanti, Milano). 

Si presenta come un “giallo” 

dove la vittima è una certa 

Liliana Balducci: sarà compito 

del commissario Ingravallo (o 

Gadda) scoprire non tanto l’as-

sassino quanto la “origine del 

male” il cogliere i fili della real-

tà dove con tale si intenda un 

viaggio triplice: la Roma sotto il 

regime fascista che perde le sue 

connotazioni storiche; la società 

che compone tale vicenda ma 

soprattutto l’indagine del ‘filo-

sofo’ Gadda, il commissario In-

gravallo è solo “co-protagoni-

sta” in questo immenso reperto-

rio di umanità che si traduce in 

tragica ricerca dove, sovente, le 

“parole” come “segni” prendono 

ciò “che spetta alle cose”. 

Le parole, tutto un gioco di 

parole, che assumono nella loro 

ricchezza e nel loro continuo 

fluire, il simbolo dell’oggetto. 

Gadda è al di fuori quindi del 

neo-realismo: il suo interesse 

vero, reale, è vissuto come tra-

gica tensione gnoseologica, co-

noscitiva. E la sua arte non 

s’esplicita solo nei racconti e 

libri succitati ma anche ne La 

cognizione del dolore, dove si 

contrappone il vissuto reale, 

genuino, vitale alla convenzio-

ne: si veda la cena dei “parve-

nus” (gli arrivati bifolchi e 

ricchi borghesi) e la si confronti 

con le pagine davvero antolo-

giche (dall’etimologia origi-    

. 

naria: anthos = fiore, légein = 

raccogliere: raccolta dei fiori più 

belli e, per estensione delle pa-

gine più stupende). 

Non sarebbe difficile in tale 

brano vedere il figlio, il Gadda 

ipocondriaco che neppure la 

morte lo vuole, mentre il fratello 

dipartito: Enrico, che il nostro 

amava/venerava e stimava vera-

mente tanto. 

Il temporale è “simbolo” di tra-

gedia: viene portata alla madre 

(nel romanzo Elisabetta Fran-

çois) da un carabiniere la notizia 

della morte del figlio. E il dram-

ma va pian piano aumentando: 

quasi un’esplosione. È lo scor-

pione quale simbolo di un 

tempo crudele che nulla rispar-

mia in un tempo identificato con 

il male, la desolazione, la soli-

tudine dell’esistenza e “tutto fu 

orrore, odio” (Da: La cognizione 

del dolore, Einaudi, Torino). 
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